
 
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 

(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   
Foglio Parr.le 15 - 22 Febbraio 2015 - 6^ Sett. del T.O.- Liturgia Ore: 2^ Settimana 

Ne ebbe compassione,tese la ... 

Sabato 14 Febbraio - Feria del T.O. - (verde) - 
ore15.30: Confessioni -                  
ore18.30: D.i Balzo Italo, Giovanni, Pastorello Jolanda - 7° D.a Rosetta Canoso - 30° D.o 

Giaon Remo - D.i Angela e Igino Dai Prè - 
N.B.: In Chiesa,il Gruppo Anziani organizza, da stasera fino a tutto domani, dopo le S. Mes-

se il tradizionale Mercatino di piante e torte  
- Anche il N.O.I. raccoglie il Tesseramento anno 2015 - (8 € Adulti - 6,50 € fino ai 17 anni) 

Domenica 15 Febbraio - VI^ del T. O.  - (verde) - 
ore 09.30: Presentazione dei Ragazzi che celebreranno i Sacramenti nel 2015 -   
                D.i Fam. Gianello Alessandro - D.i Fam Bovolon - D.o Carretta Ferdinando - 
ore 11.00: D.o Marchiotto Aldo - D.i De Angeli Linda e Raimondo -  
ore 17.30: S. Messa Parr.le - 

Lunedì 16 Febbraio -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 08.30:Recita Lodi e S. Messa - 30° D.a Bonaguro Delmina - 

Martedì 17 Febbraio - Feria del T.O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Offer* - ore: 20.30: Recita S. Rosario in suffragio D.o Bezzetto Maurizio - 

Mercoledì  18 Febbraio  - Le Ceneri . - Inizio Quaresima - (viola ) - Giorno di Digiuno e Astinenza -  
ore 10.00: Solenni esequie D.o Bezzetto Maurizio - 
ore 15.30: Rito Imposizione Ceneri sul capo per i Ragazzi e qu anti non possono partecipare alla       
                 Messa della sera. - 
ore 20.30: S. Messa e Rito Imposizione Ceneri sul capo - (Vien e esposto il Cestone Caritas) -                                               

Giovedì 19 Febbraio - Dopo le Ceneri - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Venerdì 20 Febbraio - Dopo le Ceneri - (viola) - Giorno di Astinenza  - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 
ore 15.00: Catechismo Medie - 
ore 16.15: Catechismo Elementari - 
ore 20.45: Incontro con D. Riccardo dei Genitori dei Ragazzi della 1^ Confessione (tema: il Perdono) 

Sabato 21 Febbraio - Dopo le Ceneri - (viola) - 
ore 15.30: Confessioni -                  
ore 18.30: Int. Offer.* 
ore 20.45: Presso il Teatro Parrocchiale Commedia-Spettacolo. - 

Domenica 22 Febbraio - I^ Domenica di Quaresima  - (viola) - 
ore 09.30:S. Messa Parr.le - animano la S. Messa i Ragazzi della 4^-5^ Elem. e 1^-2^ Media - 
ore 11.00: D.i Fam. Caldonazzo - Buggiani - D.i Luigi, Alberto, Assunta - Animano la S. Messa i Ragazzi della 1^-2^-3^ El.  
ore 17.30: Int. Offer. 

                                                                                   Avvisi Parrocchiali .  
1°- In che cosa consiste il Digiuno che la Chiesa mi chiede di fare due giorni all’anno (Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 
     Santo, con facoltà di prolungarlo al Sabato Santo)?  
     Consiste nel fare un unico pasto alla giornata, ma non vieta di prendere un cibo leggero a mattina e sera.  
 
2°- In che cosa consiste l’Astinenza?  
     Si chiede di astenersi dall’uso di carni, come pure di cibi e bevande particolarmente ricercati e costosi.   
     E’ da osservare tutti i Venerdì di Quaresima. - Tutti gli altri Venerdì dell’anno, se non la si sostituisce con altra opera di 

penitenza, di preghiera, di carità.  
      
3°- Chi è tenuto al Digiuno?  Tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato. All’Astinenza sono tenuti quelli che hanno compiu-

to i Quattordici anni.  
 
4°- Non è tenuto all’osservanza del Digiuno e dell’Astinenza chi per ragioni di salute o di lavoro particolarmente stressante, 

non è in grado di praticarli senza conseguenze negative. 



 
dal precetto che taciti la coscienza o per un autocompiaci-
mento personale o come ricatto a Dio, da cui esigere la ri-
compensa. 
L’elemosina. Cioè il cogliere tutte le occasioni che si pre-
sentano per fare del bene, mossi solo dall’amore a Dio e al 
prossimo, non per farsi pubblicità. 
E passiamo ora alla:  
 
1^ Domenica di Quaresima . Il filo conduttore ci viene dato 
dal Vangelo che parla del “Ritiro spirituale di Gesù” nel de-
serto, prima di cominciare la sua missione di “Inviato” agli 
uomini. 
Un ritiro che ha tanti richiami alla storia del Popolo di Dio. 
I quarantanni di cammino nel deserto per giungere alla terra 
promessa, le prove alla sua fede, le dimostrazioni della fe-
deltà di Dio nonostante le nostalgie della terra in cui erano 
stati schiavi.  
Forse anche noi cristiani alle volte rimpiangiamo i costumi, i 
comportamenti e i modi di pensare del “mondo”, dopo che 
con il Battesimo, e gli altri sacramenti, abbiamo preso a se-
guire Cristo.  
Sentiremo Gesù, vincitore delle tentazioni, raccomandarci 
con forza: “Il tempo è compiuto … : convertitevi e credete al 
Vangelo” - 
Segno: Il Vangelo , lampada ai nostri passi, verrà portato, in 
questa Domenica, all’ambone e verrà incensato.  
Impegno: Individuare una tentazione ricorrente e chiedere 
al Signore l’aiuto per vincerla. 
 
2^ - Domenica - Il Vangelo di Marco ci porta sul monte della 
Trasfigurazione. È il cammino della Quaresima, cioè della 
conversione a Cristo, che porta alla Pasqua di Resurrezione. 
In tempi di scoraggiamento e di crisi della speranza, il Cri-
stiano sa’ cosa lo attende e perciò non torna indietro ma 
semmai si fa’ sostegno per tutti i fratelli. 
Segno: Il pane e il vino trasformati nel corpo e sangue di                         
                                                                                       Gesù  
Impegno: Cercherò di dare coraggio a chi è depresso. 
 
3^ - Domenica - E’ la Domenica del Tempio. Il Vangelo ci 
racconta la cacciata dei mercanti dal tempio.  
“lo zelo per la tua casa mi divorerà”. Ma il Tempio da non 
profanare e in cui Dio desidera porre la sua dimora è ciascu-
no di noi. E da ciascuno di noi si attende di essere adorato 
in spirito e verità. Ma in noi c’è questa consapevolezza o il 
nostro cuore è profanato da indegne presenze? 
Segno: Sarà portato all’altare il “rilievo ” della nostra chiesa 
di Vigo. 
Impegno: “La mia casa è casa di preghiera”. Eviterò le 
chiacchiere inutili.  
4^ - Domenica -  Questa Domenica Gesù ci parla attraverso 
il Vangelo di Giovanni. Gesù ricorda l’immagine del serpente 
di bronzo innalzato nell’accampamento da Mosè. Gesù attri-
buisce a sé, innalzato sulla croce, la salvezza a chi si volge 
a Lui con fede. Vedi il buon ladrone. Gesù è il perdono e il 
ritorno alla luce del peccatore pentito.  
Segno: Sarà portato all’altare un disegno di un cuore  con la 
scritta “Dio è Amore”.  
Impegno: Non parteciperò a discorsi poco benevoli verso gli 
altri.  
5^ - Domenica - Ancora Giovanni ci racconta che Gesù or-
mai vicino alla sua “Ora” si paragona ad un chicco di grano 
che muore nel solco della terra ma dà vita ad una spiga che 
lo moltiplica in altri chicchi. E da tanti chicchi si forma il pane 
che Gesù trasforma in Eucaristia. Avere il fuoco dell’amore  
significa mettersi in gioco per servire e dare il meglio di sé.  
Segno: Sarà presentato all’altare il disegno di una fiamma.    
Impegno: Se qualcuno mi chiede un aiuto, secondo le mie 
possibilità, cercherò di venirgli incontro. 

+ Vangelo sec. Marco (1,40-45) 
 In quel tempo, venne da Gesù 
un lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: “Se vuoi, 
puoi purificarmi!”. Ne ebbe com-
passione, tese la mano, lo toccò, 
e gli disse: “Lo voglio, sii purifica-
to!”. E subito la lebbra scomparve 
da lui  ed egli fu purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: 
“Guarda di non dire niente a nes-
suno; va’, invece, a mostrarti al 

sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro”. 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il 
fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente 
in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano 
a lui da ogni parte.  - Parola del Signore. 
 
Solo un breve commento e un’applicazione alla vita quoti-
diana. 
Nel contesto del com-patire da parte di Gesù, vicino all’uo-
mo che soffre di una malattia-simbolo (la lebbra: poiché de-
vasta progressivamente il corpo è assimilabile, dal punto di 
vista dell’anima, a ciò che fa’ il peccato), Gesù, venuto a 
purificarne i cuori, opera con parole e gesti che poi divente-
ranno, nel tempo della Chiesa, i modi di celebrare i sette 
Sacramenti. Essi sono l’esperienza che anche oggi il Regno 
di Dio è presente e produce la vittoria sul male.  
Ti do un piccolo compito per casa: richiamando, uno ad uno, 
i sette Sacramenti: Battesimo, Cresima, Eucaristia, Riconci-
liazione, Ordine Sacro, Matrimonio, Unzione degli Infermi, 
prova a indicare, per ciascun sacramento, quali sono i gesti 
e le parole, con le quali il ministro, (a nome di Gesù), ne co-
munica la Vita e la Salvezza, a coloro che gli accolgono con 
fede.     

Quaresima:Quaranta giorni per prepararci a fare Pas qua  
      Mercoledì delle Ceneri :  “Digiuno” e “Astinenza” -  

La Diocesi ci suggerisce durante la 
Quaresima di fare un’esperienza 
come quella dei due discepoli di 
Emmaus  per riconoscerlo e incon-
trarlo nell’Eucaristia, quando “Egli 
entrò per rimanere con loro”. 
Inizia il Mercoledì con le Ceneri  
prosegue celebrando le 5 Domeni-
che che portano a quella delle Pal-
me, che apre alla settimana Santa 
e al solenne Triduo Pasquale. -   

E’ un tempo “favorevole” per la nostra “conversione”. La 
Parola di Dio e le Celebrazioni, in questo tempo, ci offrono 
abbondanti disposizioni per riflettere e conformare la nostra 
vita a quella di Gesù.  
Il Mercoledì delle Ceneri ci propone l’atteggiamento fonda-
mentale (e le istruzioni per l’uso) da praticare durante la 
Quaresima. 
Atteggiamento fondamentale: Il profeta Gioele ci sprona a 
riconoscere quanto non funziona nella nostra vita cristiana 
in modo da chiedere a Dio, nella preghiera, umile e sincera, 
la forza di cambiare. Alla preghiera accompagniamo il gesto 
dell’imposizione delle Ceneri, per dire la nostra pochezza e 
il bisogno di Dio e della sua Misericordia. 
Istruzioni per l’uso sono: la Penitenza e il Digiuno (“Non 
di solo pane vive l’uomo ma di ogni parla che esce dalla 
bocca di Dio”) - La Preghiera , che nasce dal cuore e non 


